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COMUNE DI MARANELLO
Linee guida per la gestione degli oggetti e beni rinvenuti nel territorio comunale
Allegato alla delibera consiliare nr.    Del 25/11/2009
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Art. 1 Oggetto

1. Le presenti linee guida disciplinano gli oggetti e i beni mobili non iscritti in pubblici registri ritrovati nel territorio del Comune di Maranello e consegnati al Sindaco secondo quanto previsto dagli articoli 927 e seguenti del Codice Civile.
2. Le disposizioni delle presenti linee guida non si applicano alle cose in stato di abbandono ed ai veicoli a motore con targa o muniti di documento di circolazione che ne consenta di individuare il proprietario.

3. Ai fini delle presenti linee guida sono assimilate alle cose mobili i veicoli funzionanti esclusivamente a propulsione muscolare ( es: biciclette).

4. Le attività afferenti la gestione degli oggetti rinvenuti è affidata all’Ufficio Oggetti Smarriti (di seguito U.O.S.) istituito presso il Servizio Economato del Comune di Maranello
Art. 2 Consegna del bene rinvenuto
1. Chiunque trovi una cosa, come descritta al  precedente articolo, della quale non conosca il proprietario, deve consegnarla senza ritardo all’U.O.S., indicando le circostanze del ritrovamento.

2. Al momento della consegna presso l'U.O.S., un incaricato, accertata l’identità del consegnatario, rilascia apposita ricevuta, con l’indicazione delle cose ritrovate e le circostanze del ritrovamento. 
Art. 3 Pubblicità del ritrovamento del bene
1. Le forme di pubblicità del ritrovamento di un bene smarrito sono regolate dalle disposizioni di cui all’articolo 928 del Codice Civile e sono realizzate mediante affissione di apposito elenco descrittivo all'Albo Pretorio comunale con cadenza mensile. Copia della pubblicazione verrà inserita periodicamente sul sito internet comunale.
Art. 4 Conservazione del bene rinvenuto

1. Le cose rinvenute sono custodite in locali gestiti dall’U.O.S., salvo diversa disposizione, avuto riguardo alla loro natura ed entità.

2. L’U.O.S. prende in carico il bene rinvenuto nelle condizioni in cui lo stesso è stato ritrovato e non è tenuto alla manutenzione del medesimo, salvo che questa non sia necessaria per prevenire danni all'Amministrazione comunale o a sue strutture.

3. Al fine di evitare il deposito presso gli uffici comunali di sostanze pericolose o nocive, l’U.O.S. verifica sempre il contenuto dell'oggetto depositato, procedendo dove occorra, anche all'apertura di oggetti chiusi a chiave come borse e valigie.
4. In caso di rinvenimento di beni deperibili, per i quali non sia possibile identificare il proprietario in tempo utile alla loro integra restituzione, l’U.O.S. provvede all'immediata alienazione. Analoga procedura è seguita nel caso ricorrano altre circostanze tali da richiedere l'eliminazione dei beni rinvenuti.

5. Il denaro e gli oggetti di valore o presunti tali, come anelli, orologi, collane, braccialetti, sono custoditi in apposito luogo di sicurezza.

6. Le somme di denaro sono versate alla Tesoreria comunale previa emissione della relativa reversale per l’incasso da parte dell’Ufficio Ragioneria.

Art. 5 Beni rinvenuti con caratteristiche particolari comportanti la necessaria gestione da parte di altro soggetto

1. E' di esclusiva competenza dell'Autorità di Pubblica Sicurezza l'accettazione di armi, munizioni ed esplosivi eventualmente rinvenuti nel territorio del Comune di Maranello.

Art. 6 Registrazione dei beni rinvenuti

1. Ogni oggetto ritrovato e depositato presso l’U.O.S. è registrato, anche con l'ausilio di programmi informatici che ne facilitino la catalogazione ed il reperimento, con la descrizione e le circostanze del ritrovamento.

2. In sede di registrazione sono annotati tutti gli oggetti, eccetto quelli minuti privi di valore (chiavi, penne, foto, ecc), secondo il prudente apprezzamento dell’U.O.S. 
3. A seguito della registrazione sono trascritte tutte le successive operazioni relative al bene rinvenuto.

Art. 7 Restituzione dei beni rinvenuti al proprietario
1. Esperite le procedure di registrazione, l’U.O.S. provvede, se possibile, alla individuazione del proprietario.

2. La restituzione del bene rinvenuto al proprietario è effettuata dall’U.O.S previo accertamento della titolarità al ritiro.

3. Chi si dichiara proprietario del bene rinvenuto ha l'onere di fornire la descrizione particolareggiata del medesimo, ed esibire, qualora fatta, a richiesta dell'operatore incaricato alla restituzione, la denuncia di smarrimento o di furto fatta alle competenti Autorità di Pubblica Sicurezza.

4. In caso di decesso dell'avente causa, l’U.O.S dispone affinchè gli oggetti di effettiva proprietà del defunto, siano riconsegnati agli eredi purché muniti di regolare attestazione in tal senso.
5. Qualora trattasi di documenti di identificazione personale rinvenuti o per documenti riconducibili a persone fisiche o giuridiche con residenza o sede nel Comune di Maranello, l’U.O.S invia comunicazione agli interessati.

6. Per i soggetti interessati residenti in altri Comuni, l'invio dei documenti è disposto presso la struttura deputata del Comune di residenza.

7. Qualora i documenti siano rinvenuti all'interno di portafogli, borse o simili, si provvede alla spedizione solo dei medesimi, portando a conoscenza dell'interessato di quanto rimasto in deposito. I beni rinvenuti insieme ai documenti possono essere ritirati dal soggetto interessato o da altra persona munita di delega scritta. L’U.O.S si riserva la facoltà di provvedere alla spedizione anche di portafogli e borse qualora di piccole dimensioni, anche mediante spedizione con pacco postale con spese a carico del destinatario.

8. I beni di cui al precedente comma, se privi di valore commerciale, sono alienati dopo un periodo massimo di giacenza di 90 giorni. 

9. I documenti appartenenti a cittadini stranieri sono inviati alle rappresentanze consolari del Paese di residenza.

10. Quando trattasi di blocchetti di assegni, tessere bancomat, libretti di risparmi, gli stessi verranno inviati alla banca emittente. Nel caso di tesserini di identificazione e simili rilasciati da Ditte o Pubbliche Amministrazioni, gli stessi verranno spediti all’Ente che li ha emessi. 

Art.8 Acquisto della proprietà del bene rinvenuto da parte del ritrovatore
1. Trascorso un anno dall’ultimo giorno della seconda pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune senza che alcuno si sia presentato a richiedere la restituzione dell’oggetto, quest’ultimo, oppure il suo prezzo se le circostanze ne hanno richiesto la vendita, sarà messo a disposizione del ritrovatore, il quale lo potrà ritirare entro 30 giorni dalla data di comunicazione di cui al comma successivo.

2. Per quanto sopra l’U.O.S comunica per iscritto a mezzo di raccomandata A/R all'interessato la messa a disposizione del bene o del suo prezzo.

3. Non si dà luogo all’acquisto della proprietà qualora il ritrovamento del bene sia stato effettuato da agenti della Polizia Municipale, da agenti delle Autorità di Pubblica Sicurezza o da operatori dei soggetti gestori di servizi pubblici durante l'espletamento del servizio.

Art.9 Acquisto della proprietà del bene rinvenuto da parte dell'Amministrazione Comunale
1. Decorsi i termini di cui all'articolo 929 del Codice Civile ed il periodo ulteriore di 30 giorni definito dal precedente articolo 8, comma 1, senza che gli aventi diritto abbiano provveduto al ritiro del bene rinvenuto, questo diviene di proprietà dell'Amministrazione Comunale.

2. Gli oggetti di magazzino, divenuti di proprietà dell'Amministrazione Comunale, come borse, valigie, buste con indumenti, vestiario, effetti personali e/o altri oggetti privi di valore commerciale, saranno alienati o verranno devoluti ad enti o ad associazioni di volontariato.
3. Gli altri beni di valore saranno catalogati e posti in vendita almeno ogni tre anni. Le somme di denaro verranno versate presso la Tesoreria Comunale dal responsabile della gestione dei beni rinvenuti.

Art. 10 Premio dovuto al ritrovatore 

1. Per il premio dovuto al ritrovatore, si fa espresso rinvio all’art. 930 del Codice civile: l’U.O.S rimane del tutto estraneo ai rapporti che andranno ad instaurarsi tra proprietario e ritrovatore in conseguenza di quanto disposto da tale norma.
2. Non spetta alcun premio al ritrovatore, qualora questi appartenga alla categoria dei soggetti di cui al precedente articolo 8, comma 3.

Art. 11 Spese di custodia del bene rinvenuto
1. Qualora la custodia del bene abbia comportato una spesa per l'Amministrazione Comunale, il proprietario, prima del ritiro del bene stesso, provvede al pagamento presso la Tesoreria Comunale, di una somma a titolo di rimborso, stabilita con apposita deliberazione di Giunta comunale.
2. Il rimborso di cui al comma 1 del presente articolo è dovuto anche dal ritrovatore, qualora egli acquisisca la proprietà del bene ai sensi dell'articolo 929 del Codice Civile.

Art. 12 Disposizioni finali
1. Le presenti linee guida entrano in vigore a far data dall'esecutività della deliberazione di approvazione. 
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